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oi mi clijedctfte 4l!Ciiiie.iiiiioiHi^l jipra* 
np detto giftnUe ( Triticum satìvuin, var. ^i- 

0oltÌT«t»i I jiochì e mesohiai. oeiiiii 
che sa di esse io mi credo in debito di dar- 
vi 9 per «Mrispoiidere «Ik tMCrfl>'geDtU«na 
nel chiedermeli ^ yi porranno io istato di po* 
terk> apprezaare relàtivaumU ell^ àltre Tà^ 
riaU di ynilio (^fitteeolò ) tte ^di *Br eél- 
tivanO 9 iiie{)^lio noa essendosi estese le mie 
i^rieate • E foenii oenoi ceMbfènnmo aetl* 
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esatto raecoDto dei latti ^ i 5 osservati 
con diligeoEa e narrati con sineerità , porte* 
ranno in toi il convincimento che, per la pìup- 
parte del nostro territorio^ questa varietà di 
grano non presenta probabilità superiori alle 
altre per il tornaconto del latifondista • Ma 
uè da voi uè da alenno si trarri , lo spero> 
da essi argomento onde asserire che in altre 
terre o meno fertili o costitnlte da proprie- 
tà fisiche e chimiche differenti ^ il gigante 
non possa avere prosperato meglio che 
qui aon fece . B bU non sa che 
sperimenti agricoli debbano essere .rinnovati^ 
è ebe molti tentativi male rlneeiti al eonvel^ 
tirono alla fin iìae in risnltameuti fruttnosi ? 
CU polreld>e asserire olie 9 eoi volge» degli 
anni , non venga il giganie coltivato anóhe 
fra noi f e non dia 9 come narrasi avvennto 
Jm altri paesi 9 profieni va n tag g i aV agalcot- 
tore? Sia alla nuda sposizioae dei fatti io mi 
nUeiign^ credendo meglio eoai aoddi^teo al- 
la vostra inehiosta ^ e che cpiesto aia il mt« 
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^or' modo da «egnini reodeodo conto di «• 
g>ronomici tentativi •• 

£ per rispondere ansi tntla ad altra vostra 
dimaiìda', dirovvl eh* io pure sono d* av^ 
essere questa varietà dì grano identica a quel* 
fai de^omiUaCa di Dmaiémy cioè alia Mtov»' 
rietà del Peiunielle , la qaale éiXf Ewopa 
IffiBportaU a Elena » e di quest^ ìsola at- 
hatlca ritornata- fb noi 9 ha dotala subire 
qo^le leg(;lenssìine modificazioni che vi si 
oaaervftna » prodotto , foifto » daUe diTcno 
circostanze mcccanicl^e del terreno e atmos* 
feritila del clima « Qnesta opinione' non è un 
trovato del mio Ing^enpno; poiché éih sospottih 
rono alcuni valenti ag^roaomi sioo dalla pri^ 
mn campana in £nropa di qoeslo granò 
( 1826 ) 'j le mie osservazioni però me le 
oenformarono • 

' AliliencliÀ aperticatamanlo eaciimiafoy 

sto ^mn» s' introdusse a rilento io Italia , e 
fu nel 188» soltanto eh* io pòtèi rioevèra da 
nna flmilgemta - Dita coauneMahi di vegeta 
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bili in luti» una libbra di wio « del eotMi di 

fraDcht tre . Alla soia ispezione de' gerani ri- 

essi nvrcljl)3 gcrmo{)^liato y si erano ^ìiHàti . 
cliè il solo scapo thB'htmmtm di mm ^f ^kì àé 

ailìile, )^ ili #fil^t0 m MmmoBo iJIm mjm t 

iiledupi . Fortnoatamente per me non fui pa- 
99ii|9iM9^{iogjHlii«^m)k ^iMditì^:^ 4a 
«x1oo0 di^iqueaCe piantieslle 'n ftoàmmmiM 

tgi^ir fl<ìftW: 4^' i^aU finww paL.»U! air 
Uz»l di cinqn» fiedL (tmtri S )^b'MMf 
fo|rlie di una largiie^ doppia dellct^i^popumi ^ 
di,» nrerck » ei||SMi!iiiiliii/«tlHÉi« 

air apice una spì{]^a latria sei pollici 9 ogni 

barbe Tiolaeee nivide «1 • iattej> ( tw H » ip iH r . 1 ii f . 
riqpoadcTa csattamcate alia descrizione di 
^eili .fiaBlaoMtfé eff»«Maifiitta dftiM^ii«|. 
te . E o idii rai in una sola pianta 70 spigbe; 
m^i^uk -§ftmm99ààmmìutm% rtaii fieiitità]di 
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prodótto elio eonlvponàeim ni 1800 per uno. 

Simile avvcniracato tfmbbe re§o lioto «te 
Eraclito . Avvcg^nachè , quantunque ben co- 
noMsesii e\b che Plinio raceontn ( lib* 18. 
e«p. 10 } di un caule di frumento inviato & 
BIsmikìo ad Aogosto da evi uscivano 400 
spighe; e che un sol girano dcUa variet^del- 
ta dei miracùh ( Triticum compositum, Lin. 
ils. j SlmpL 113 ) av«» pfodotlo j » qwato 
asserisce Tessicr , 92 8pi|fl)c e 15,000 gru- 
'*m i e ben •apessì ohe» » alcuna anaiìai, ciò 
«OD provasse che la possibilità fisica di ma 
•fffàodo -«oUìplìcasione : pure eravi ragione 
di (finbilb , peròeoU da nionnoy a mia capo- 
ta j erasi ancora ottenuto dal gijaMe un prò- 
iéllé sì onOmM, e aembmiva «be focata va* 
rietà dovesse eminettfemenfea coBVttmffo 4 no- 
stro terreno • ' < 
Posta nel 1839 in mi terreno orlivo ( per 
ra(;ione stessa anzidetta ) la maggior quan- 
tità di sente cbe potei sottrarre alle riebieate 
degli amici ^ ne ottenni m prodotto cbc rag- 
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0ua{]fliatil PW'^ieiF «no* Sm «Mirai» li àlt 
fàretm col priniQ «nao ^ le liete sperali- 

La quantità raccolta di ceso graoo fu da 
ne iièl 37 ieMoUto pir «età e per petà 
pianlata per staja 5 di Doatra misura ( IM« 
ir{ ^ 3862 ) ia uà tercano »rymoeoHiiliceo> 
il qiiile , prartiato di eoflleieiile eenehne ^ 
Avea portato canapa Y anno aotecedeote , ed 
m lUeto prbui letonta t eiM inelriOli 8S 
di profondità . Tanto il piantato cLe il se- 
mnteto , raseliiAto deUeiisali «flb# ne* Ce» 
-pi iMitiV lei diede un predetto preesediè «• 
£;uale | ma che non g^iunae ia totalità che ai 
46 p«r «ae . Non ti dò oo»to delle epeae oe- 
eorsa ^ perche furono , meno la picoolissima 
diUbrem m plè per q«eUe metà piantate t 
u^uaU alle altre a eoi doMiianao aottoatare 
per la coUivaaiooe del girano * 

QmìIo eagi^' nt diede oyo eeora|np«Mn^ 
lo compiuto . CoBfidflMnidoy infatti, che que- 
sta iFéfietà ba d* «èp» d' uno. apatie di ler^ 
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fftao duplice doUa alUe ji V esito ottenuto er* 
jiviotagffUio eonipantfvffiieate , y^rocdiè 
•iinile terreoo $i ottiene ordinarìaineate U M 
tper-m») e lUile oh0 la wnor 

quaatità del Mme impieg-alo . Ollraoeiò^ b 
4irGoiÀM^ ek* io .^^ià co909Qfi?« per f lUeri^* 
ti «llriil ^' MU mm, «pwfiepw €P«fcm«l«.^ 
«ioè il liiaiugno che ba il gigante di rimMior 
sol terrena tS giorai iilawna pia «fegU «l^ri, 
e perciò tli ai^f iOffg^elto «Uè nieteof^ della 
prioia q^uUfiM dal JUvgli«>9 ed eai^ere care 
Su tin tempo lAe pià ai 9jrìmnà a quello In 
eal « ocporev.ole la maggior quantità po8«i- 
:jHla. detta kracaia par la canapa ; esaere 
questa varietà di quelle diVeiii ad iiacire dalla 
'iNMcia oaUaiMiUiUra, meno buona alla panizsa* 
^gtaà e dif>iHi paio un pi ìnletiore al oomv* 
•'Pejy quindi meno ricercata in commercio e 

nieao Inefoaa nella wdìii^ ^ aircre la ava 
pà^fl^ rwnda 9 darà e grossa soveola acme il 
^to mìgnolo, per cai adattasi aiiaai paao al b«* 
Iriaieiito da* bafìoi; fvetfe eureaabuM io ^ 
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si, g^ià a me cogpnite e provate, doveano bastare 
a dissuadermi dal rÌDoovarne gpli sperimenti , 
beneliè esegfuiti sin ora sopra piccole snperficie. 

Ma^ più per secondare an* inclinazione che 
alle novità agricole mi trascina che per spe- 
ranza di ritrame profìtto 9 volli rinnovare lo 
sperimento sovra an* estensione di 50 staja 
q. di nostra misura ( metri q. 32620 ), e se- 
mentai nel 58 staja IO ( cctolitri 5, 1092 ) 
del gigante , aumentando così di alcun po- 
co la quantità del seme prescritta per una 
metà del comune , avendo dalP esperienza ri- 
conosciuto che i nostri terreni erano idonei 
a sostenere tale sopraccarico di seme . La 
terra era arjjillosa anziché nò , essendo ben 
provato che il gigante non prospera in quel' 
ìa di sua natura sottile o le^jrìera ( Ridolfi^ 
i^iorn. Ajjr. IV. 48. p. 515 ). Ne ottenni mofr- 
già i. staja 10. ( ect. 27 , 9828 ) , mentre 
che in terreno simile sementato a {^rano det- 
to romano per staja 14 ( ect. 4, 5528 ) avea 
conseguite mog^g^ìa 8 staja 2 ( ect. 50^ 5600 ). 
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Il rmMna avea un peso di circa il iO per 
ccibta m^ore deH* «kro • 

A dirvi ancora mi rimaue clie neppure 
le cote, per atUme vaiiUte ad ^guM^ ^V"; 
roDo (la me rieonoioittle nella pratica . Pi» 
rjmpeto do' .Teflli e delle pioggie versò cor 
afe gli altri il griito-Uilpa ed elui m^U 
ti lo danneffjjiarono j ad onta hààm 
^iàMme delle Ma spiga gU uccelli lo 
Biaiigiarono corno gli «Uri , e meglio degli 
altri ^ potendo saziare la loro voracità nel 
temp^ èfeeo solo rìMoeta «d terrei 
le nebbie lo aillUsero j e non fu totalme» 
4e » benebò eeleinato eoi metodo Dombaaloi 
«eeote • dal catlMneliio • y 
Ripetevi però , che in altri territorii e 
lime Bel 'nostro feneifMI 9 potrà, rineem^ t 
cke gli spcriiDenti non saranno mai troppi 
fmaehè aleno £itti eoo amore e irigilaiiie . 
iSono anzi oonrinto olle in akoni paesi , 
«ome ho veduto narrato .da persole m^r»> 
levoii > dì cieca evedensa j il jf^nale eia 



1% 

pefftttaineiil» Huell» . Ma il riavItaoMmto 

delle mie proprie sperienze è il descrittovi . 
E mdb d' altroade a aienifigliìtra : del 
grano fVliilUgton si ottiene nelP Inghilter* 
«a im fffodotto che questa varietà di grano 
MI lia potato mai conseguire nh in Francia 
ni nella Germania 5. del grano rosso di Vir^ 
fimim at decantano aempr»' raaravig^lio , quaa* 
tanque in molti luoghi provato , non abbia 
mai potuto resistere alitr nebbie \ kgfpo au!* 
cor oggi ( Journal d*Agricnlture praliquCf 
H. IV. , I V année , F 88 | , ai dee» 
io^ détta Sociétà reale di Londra ché^ AliUI 
sce le migliori varietà di grano essere- il san- 
man, rii4'<temf aUri <MiUinitoti*franiaeai:'miit 

tauo adJcsso il goldendrap^ ed altre varietà con 

WHpéfpiwo mienn i diffioa» ad nanan da/tm eaett* 

'Cieioil ifrano Utmmmsf quello detto de- 70 gior- 

ìili4l4rftMiAn. lindllh ili liÉi^aliUr dati u Hi 

loi'Mi 9 i quali poi) al paro del grano gigante 
"ne* ndiftri terreni 9 e del formenlone jf^nfe^ 
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lucila canapa yigantista ^ del (ri foglio coÌoìM* 
ie > del cavolo gifMie io qoelU di aUri pM^ 
0Ì , non poterono reslalere ali* espertineDlo ^ 
questo letto di Procoste così fatale ^ al dire 
di Biiao) n lotti 1 giganlt M Mgoo* w 
gelale ... 
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ADDIZIÓNB 

* * * 

■ 

Nella Maison rustique du XIX SiécU , U&nuU Sèrie f 
Janvier 1811 , pag. 295, Icgjjesi : 

11 grano gigante esser dovrebbe coltivato per il consu- 
mo intemo, piuttostocbè per la vendila. La sua farina, trop- 
po bigia per poter «Man aeeettaU im' ibmi pubblici , é po- 
lò notriente' al paro di ^alla dd framotto migliora . Ed i 
•ooi prodotti , a parie ogni eiagerasioiie , oIlrepaaMno di im 
qaiatfr qaelli dello altra apacia di qoaalo cercalo • Il grano 
gigante sembra duoque , a preferenza di ogni altro , dover 
direntarc il pm l nitore del pan di /hmii-lia . „ 

Con il riiipctlo dovuto ad un uomo di altissima fa- 
ma in agronomia , io mi fò lecito riporre le so;;iicnti rifles- 
sioni che la lettura del sopradello articolo la latto sorgerà 
Balla mia manta ; 

AnuBeaao , perchè il aignor Bixio è nomo cni dd>beti 
pivataia deca Sdama » che il prodotto maggiore del giganÈB a 
paragone delle altre specie aia atato da lui ottennio ( locdid 
ai aottintende ) in eguali superficie ed in leneni rio^ cgnal- 
■Mttte f io chiederò : 

1. Se il peso spncifiro dol ^ii^unte, c qticllo dolio stes- 
so grano ridotto in firiiia sia renile n «piclh» il<-ll.' nllrc spe- 
cie migliori .'' Se fosse infrjriorc di uu decimo in grano, c an- 
die piii infSsriwe ridotto in farina , come da ooi , svanireb* 
ba r nlile del quinto in piìi api prodotto, e ami tì restereb- 
be col gigante che la ncnreasa di ottenere pan bigio alla te- 
ca del bianco . 

2. Ammesto il prodotto mai^t^ìore di nn quinto, ed e- 

gnale ancora il peso del grano e della firina ai mi;;1iori co- 
muni , accordando cosi 1(5 cos: dr((c c lo scillinlcsc , non è 
egli ami prolMbiie che odia veadiU dd gigante la cuijàrina 
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• trepfio UgUifetpttr ««Mrw «eortttta nei foni puUUd* il 
prano di «mo da oiìimim di ob qaiolo a qoello delie mitra 
■celta ^cie ? In aHora il tornaconto rìdatrd>l)e«i a zero . 

Ma il signor Bixio aasicura che esso è piii nutrieii* 

te . Farmi , per altro, che fosse d'uopo indicare in quali pro- 
porzioni <ia più nutriente, e con quali altre varietà di grano egli 
abbia fatta la aperienza , onde stabilire un' equa norma per 
i lettorì . D' altronde questa maggior nutrizione applicata al^ 
lo steMO peso di un paoe bigio in confronto al bianco com- 
fanii fcdimepf cene nelafltiea , qualoia il fiUìeo , per cai 
eolo ai produce e cb' egli lob deve mangit» « teità piegato 
( da atoltoeuendo il toatlo ) a ■errinene. Per ridane, quin- 
di , i nostri ooltivitoffi a farlo prodarre aUa tetra * aarebb* 
d' uopo che qaesU ftnU ibsae Mo* Minta in menti mticiio 
ed ignoranti : caso remotisàiino' • 

Se poi «onvent^a ni nostri proprrctarii il eoltirarc un 
seme che non può servire che al consumo interno , non è 
problema in un paese dove ai asportano i due terzi o al- 
meno la metà del grano che la terra produce . Quando poi 
anoeedeaie ^.il prodpttó ragguagliato col,<ein/B. q la saper- 
fide ioBpiegata fosie aìaora per il gisMU * e che il pece di 
•no lotte infinioM ai migllarl nostri giani, come è aecadato n 
me atesto, in aOote IWIr neM» delT impiego del primo mreb" 
be negativo ( senza porre in conto il pan bigio alla vece del 
bianco ) , perocché nella privata economia noQ arfiene cpmo 
nell' algebra che il meno in meno dia più . 



Die 21 Julii iUi. 

Vida 

'ro Emo ac RSo D. D. Cardinali ArchiepÌMiqX) 
, J. Can. LORENZONI 

' ■ ' Die 22 d. . ' . 

Imprimatur 
rWDERlCUS Caa. BIANCHI Pro-Vic Oto. 
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